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Comincia 
dal Sud 
l'attacco 

dei «signori 
della 

chimica» 
Con l'iu^rt—o «Idia S i l i 

•niiic ter/o a/ ioni-ta. dopo 
l ' F A I . nella M I M I I I - I I Ì M M I . quc-
Mo di \ iene il pillilo i l ' innni-
tiri ilei iiia^^'iori gruppi clii-
miei . SÌ i le\c pen-,iie che ipie-
Pla '•cella rorri-poiii la f inal­
mente alla prc-a d'alto ili 
quanto il Parli lo CJoni imi-la 
dire ila leinpii: clic cine è ne-
rr»-<irio porre termine alla riin» 
rnrren/a eil .illa HtvrappoM-
rione ili in i / i . i l i \ e clic certo 
li.inno conti iliuiln non poco 
nil affi lavate la cri-i ilei -el-
lore. 

N. ihnal ludi le noi diciamo di 
p iù : clic ci mole non '•olii un 
coordinamento ma mi pio^i ani­
ma. ilei i-o in -cilc inili l i l it . i . 
clic indichi le pianili -celle 
'i.i di ì ii o i iMi - ione clic ili 
«viluppo (Iella chimica italia­
na: e ilici.uno anche che per 
fare rpie-to ci \nolc un ente 
rhiinico unico a cui de\e ap-
parleiicic anche la Montedi-
*•*»••. Da (pie-Io -i.imo ancoia 
lontani ma intanto >i ricono-ce 
ili fallo la nci-e—iiù ili una 
pro^riiinina/ione nel M - I I O I C co­
me iliino-lra l'accordo S I H -
Monteil i -oi i . K* dunipie il mo-
tiienlii ili fare (pialli le - i t i l a 
di prn-pcl l i \c per evitare che 
ancora - i pi o n d a -n ima l i ­
nea ili -moli i l i la/ ione -opial -
llllo nel Meridione. «cn/a al-
run compren-ihile pio»ello ili 
«viluppo e con la -ohi pi-cor-
r i ipa/ ione (li ridurre l'occnpa-
zione. 

Si vuole procedere c.i-o per 
<"a-o'/ Si \ ini lc evit.ue ad o^ni 
co-In di din- ai lavoratori. 
al sindacalo ed alle popola/io­
ni delle /one intcre--ale per­
ché hi chiude una fahhrica o 
«i (liuieu-iona una lavora/ione 
e co-a -i intende i eali/./.are? 
Di fronte ad un movimento 
sindacale che chiede alcune 
R'elle chiare, che avan/a. co­
llie è avvenuto con la coufe-
ìen/ . t dell 'alea chimica cici­
liana ili Siracu-a. »ia propo­
rle di r i - l r i i l l i i ra/ ione -ia ili 
«viluppo in nuovi -etlori e 
n i ipie-ta ha-e -i dichiara d i -
cpo-lo alla nece--ilà ili molli-
l i là della manodopcia. una 
po-i / ioi ic come ipiella attuale 
«lei ••ruppi chimici è ancora 
mollo negativa. Infait i a pro­
ponilo di ca--a integra/ione al­
la l.iipiii h imi ia non e-i - le ne— 
Min motivo relativo alla produt­
tività aziendale che uiu-l i l icl i i 
<pie-lo prov Vcdimciilo né I l ­
lativo ad un propello ili r i -
f l r i i t lura/ ioue. La l. i ipiichimi-
ra . -ecoudo i dati fomi t i per 
I l l'IT", ilalla Mediohanca é. 
fra le m a r i t i c i impic-e chi­
miche italiane, ipiella che ha 
in a--ohilo il più alto indico 
«li fatturalo, circa IDI mil ioni 
«li lire per addetto contili •!'' 
mi l ioni d e l l ' U H C :tn della 
Mnnlci l i -ni i . eie. 

Olimpie -e non -uno imputa­
bi l i alla prtiihiltliv ila a (pia­
le e-i' jeii/a ri-pouilouo le mi -
«ure ili rìilimeii-iiiiiauienlo? Al­
lo -talo attuale (pie-la richie-
Ma deve e--ere netlamef.le re­
spinta. i l po-to ili lavoro fer­
mamente ilifc-o chiamando a 
/•o-tenere la lotta tutta la rit­
ta. i par l i l i , le i-li lu/.ioiii. 
Anche la Hcjiinnc «leve faro 
sentire la -uà voce e l'incon­
tro pro--imo con ìl governo n.i-
zionalr e I r a/iende chimiche, 
nttemilo con un IUIISMI ritar­
do. dopo molle r i i l i ie- te ilei 
ninda.ati e del P C I . è la se­
de ^iti-la. In lineila iicca-ione 
i l foverno regionale deve i l i -
Ino-lraro di -apcr difendere sii 
i l i lere-* ì della Sicilia e di e— 
•ere mi punto di appunti l i . un 
«n-trsno .dia lolla dei lavora­
tor i . 

Ala al «li là di ipic-to epi­
sodio riguardanti- la l . i ipi ir ln-
mica. i l prohleina della poli­
tica dei sraudi eruppi è del 
tul io a|>erl(> r riguarda -ia pli 
Impiant i da r i - l rul l i i rare. co­
inè quelli del -ellorc dei fer­
t i l izzanti che non vogliamo 
Mano ridimcii- ion.i l i . -ia ipicl-
l i direttamente ed indiretta-
f i i rnlr collesati al ciclo della 
f l i l ene . a *»ir.irii».i. a I.ira­
ta . «ni quali è ucce--ario. un 
rapido chiarimento. Nece--ario 
p r r i l lavorature. nccc--ario 

• nelle per la Ite^imie perché 
• d r—a -pclta portare r.ipiil.i-
fneiitr a termine tuia -cric «li 
Adempimenti relativi ai pro­
getti ."-peciali. rome IVl i leno-
Bolto. che -ono iml i -pci i -ahi l i . 

Rimane .i|>erlo il prohlema 
Bello <-viluppo ipialitativo: de­
vono pur dire i dirigenti di 
Quelle aziende • he co-a iuicii-
80110 fare a Siracu-a e in Ci­
c i l i a : «|ii.ile deve «---ere. -r-
Foniln ì Imo prosraiiiuii I-e 
l ì hanno I i l futuro de l l 'a rc i 
trtimica - i i i l ian . i . N- ipic-ii 
prozranmii non r i -ouo. -e a 
ta l punto «'- zinnia la inca­
pacità dei dirigenti di «pie-ti 
en t i . ' Ì «hrixliiiio ad affron­
tar l i pre-lando a- . idlo alle pro-
po-tr che \cnsomi dai - iudara-
t i . dal P C I . d a l l i altri parl i l i 
democratici. Intanto ossi è 
ridarò che que-le aziende -e-
gunno una linea di ridinicn-io-
naincnto a partire dalla Sici­
l ia «* «lai S u l . una linea au-
fimeridionali- l iea che ne il 
f iudaralo né il PCI po—ono 
fk-rrtl.irr. I.a Sicilia non può 

Saftar* f l ì errori dei « - i i n o r i 
»!1« enìniir.i ». 

Luigi Colajanni 

Gli operai preparano lo sciopero generale di giovedì 

Un anno fa erano programmi certi 
Oggi a Taranto si licenzia ancora 
Seimila edili e metalmeccanici sono senza lavoro - Il sindaco Cannata: « Oc­
corre una grande mobilitazione per rilanciare la piattaforma di sviluppo » 

I Operai dell'Italsider all'uscita dello stabilimento. Giovedì nu ova giornata di lotta contro i licenziamenti 

; ROMA — Sul tavolo della 
• trattativa c'è una copia de 

i La Gazzetta del Mezzogior­
no » dello scorso anno, aper-

i tu .su un titolo di testata: 
« Ampio piano di investimen­
ti icirca 200 miliardi) ' Ta­
ranto • Assicurato un lavoro 
ui disoccupati del Siderurgi-

| co ». Il sommario spiega che 
i e stato concordato « un va-
i sto programma di opere in-
, frastrutturali e di edilizia 

popolare », che la Regione 
• « organizzerà corsi di aggior-
• namento». infine che è 

«molto probabile l'interven-
J del sottosegretario on. Bo 
I sco » ad una riunione ne'..a 
1 prefettura della città jomci . 
i E' passato un anno e 1 rap 

Oggi a Giulianova i giovani disoccupati sui campi che l'ESA non vuole concedere 

«Occupiamo queste terre per lavorarci» 
Ci saranno anche le altre 18 cooperative nate in Abruzzo, i movimenti giovanili, i sindacati, il Comune, l'Alleanza Contadini 
Una battaglia contro chi difende il malgoverno, lo spreco, il parassitismo - Sono 60 qli ettari richiesti per coltivare 

GIULIANOVA — Si occupano oggi, simbolicamente, le terre 
che i giovani della cooperativa agricola hanno chiesto da 
tempo all'ESA di acquistare. Rifacciamo un po' di storia: 
dopo la manifestazione di migliaia di giovani disoccupati, 
a dicembre, a Pescara, cominciano a nascere nella regione 
iniziative più articolate per l'occupazione. Una di queste, im­
mediatamente la più originale, è quella presa da una quin­
dicina di giovani a Giulianova. 

Nelle due parti in cui è divisa la cittadina, mare e cam­
pagna-collina, i giovani privilegiano la collina e in contrada 
Montone di Mosci a no Sant'Angelo, a pochi chilometri dal 
paese, trovano una sessantina di ettari malcoltivati. sco­
prono che sono di due affittuari, uno dei quali chiede di 
entrare nella cooperativa. 

L'altro pezzo di terra (circa 25 ettari) risulta dato prov­
visoriamente ad un'artigiana parrucchiera; il terreno appar­
tiene all'ESA, i giovani ne chiedono l'acquisizione. 

Della cooperativa di Giulianova cominciano a parlare 
i giornali e i partiti e i sindacati, l'opinione pubblica, dalla 
paterna benevolenza passano ad un sostegno attivo a questa 
lotta. I comuni, le Comunità montane, le strutture sindacali 
di zone, l'alleanza contadini, cominciano ad entrare nel merito 
di questa scelta dei giovani, scoprendola clamorosamente 
giusta. 

E' con forza quindi che i giovani iniziano, nell'ultimo mese 
soprattutto, ad incontrarsi con vari esponenti regionali, fra 
cui il presidente della giunta, il democristiano Ricciuti. La 
Regione esprime la volontà politica di sostenere la loro lotta. 
il PCI invita i suoi militanti e le altre forze politiche a lot­
tare per modificare il ruolo dell'ESA. 

OGGI i giovani disoccupa­
ti ed i coltivatori diretti 

della cooperativa di Giulia-
nova occuperanno .simboli­
camente il terreno che da 
tempo richiedono, ma non 
saranno soli: al loro fianco 
ci saranno le al tre diciotto 
cooperative di giovani disoc­
cupati sorte in Abruzzo pro­
prio sulla scorta dell 'espe­
rienza di Giulianova, ci sarà 
la federazione unitaria re­
gionale CGIL-CISL-UIL. ci 
sarà il comune di Giuliano­
va, maggioranza e minoran­
za, ci saranno i movimenti 
giovanili dei partiti demo­
cratici. ci sarà l'Alleanza dei 
contadini. 

La presenza di uno schie­
ramento così vasto non è 
solo una garanzia di forza, 
è già il segno «li un grande 
successo. Infatti non è stato 
facile all'inizio far afferma­
re i principi che ispirano la 
linea politica espressa dalle 

cooperative. Si è dovuta su­
perare la diffidenza, spesso 
l'ostilità di chi pensava che 
la volontà dei giovani di la­
vorare la terra fosse solo 
una moda passeggera; si è 
dovuto superare un certo at­
teggiamento di sufficienza. 
o almeno una certa sotto­
valutazione. con la quale le 
stesse forze democratiche 
avevano considerato questa 
esperienza. 

Ora la lotta dei giovani di 
Giulianova non è più solo 
la lotta di un gruppo di di­
soccupati per costruirsi un 
ruolo nella società e nella 
produzione. E' diventata una 
grande battaglia generale ed 
emblematica, una specie di 
banco di prova su cui le 
forze democratiche si impe­
gnano per dimostrare quan­
to sia cambiato l'Abruzzo. 

Non poteva non essere 
così, perché questa battaglia 
è troppo giusta: da una par­

te c'è chi difende il malgo­
verno, lo spreco delle risor­
se, il parassitismo, dall'al-

' tra c'è chi vuole lavorare, 
j produrre. 
j K comunque questa bat-
I taglia, per quanto giusta e 
! per quanto abbia raccolto 
j consensi così vasti, ancora 
I non è vinta. Le forze che fin 
I dall'inizio si sono battute 

per impedire che i giovani 
possano ottenere la terra, 

I continuano a f rappone osta-
j coli: la loro linea è cam-
: biata: prima la contrapposi-
, zione frontale (c'è stato per-
• fino chi ha messo due bom-
i he nel fabbricato situato sul 
' terreno, cercando di far ri-
| cadere la colpa sui giovani): 
| ora si tenta di allungare i 
i tempi, sperando che cavilli 
! giuridici e lentezze burocra-
1 tiehe scoraggino i giovani 
] e disarmino il movimento 
{ di lotta. La manifestazione 
I di domenica, allora, serve 
| soprattutto a questo, a di­

mostrare che il movimento 
! per l'occupazione non solo 
I non si scoraggia, ma cresce 

ed allarga le proprie al­
leanze. 

I disoccupati di Giuliano­
va hanno oggi una grande 
forza (che deriva dalla loro 
tenacia e dal consenso che 
hanno at torno) , ma hanno 
anche una grande responsa­
bilità: quella di andare fino 
in fondo, per dimostrare a 
tutti gli altri giovani, ma 
anche a tut te le forze sane 
dell'Abruzzo, che per quan­
to grandi siano le difficoltà 
e le resistenze, con la lotta 
e con l'unità questa società 
si può cambiare. 

Giovanni Lolli 
segretario regionale 

della FGCI abruzzese 

... e nella Marsica ci sono 
altri 7.000 ettari 

di terreni mal coltivati 
Dal nostro corrispondente 

AVE1ZZANO -- Non poteva e.-vsere diversamente. Con 7 nula 
ett-ìri di terre incolte o abbandonate, l'unica prospettiva 
ccnjieta di lotta per l'occupazione giovanile nella. Marsica 
era quella del rilancio dell'agricoltura come reale fonte di 
ccL-upazione e di sviluopo per la zona. 

Ma imo degli aspetti più positivi di questa lotta de: gio­
vani niar.-.cani. sta ne! fatto che ess-a è condotta nelle isti­
tuzioni (intendendo questo termine non in una vaga acce-
?K'ne legalistica, ma come la tase più avanzata della pro-
no.-ìta d: un movimento di lottai , unitariamente e senza setta­
rismi di sorta. Ma non è tut to: questa lotta rientra nel­
l'ambito più generale del movimento per lo sviluppo della 
Mar.iiea. che ha trovato nel Comitato per lo sviluppo l'orga-
nis-710 unitario che coordina e dirige queste lotte. Comitato 
che .-i presenterà con un progetto preciso nella Conferenza 
pr io sviluppo e l'occupazione della Marsica che si svolgerà 
tra pochi mesi. 

Ma intanto la costruzione di questo movimento va avanti : 
la manitestazione dei giovani del 30 aprile ad Avczzano e 
stata •» prima occasione per lanciare la parola d'ordine 
del lavoro ai giovani e i risultati successivi hanno dimostrato 
che oiJni o questo il terreno di lotta vincente. La costituzione 
della Consulta giovanile del Comune di Avezzano (con la 
;.dc.->ione del movimenti giovanili della DC del PCI e del PSI>, 
It costituzione del comitato promotore per la lega dei disoc-
cup-iti in cui sono presenti oltre ai movimenti giovanili 
anche ì sindacati, ne sono segni tangibili. 

Sono sorte le prime 3 cooperative di giovani con l'obbiet­
tivo di « tornare a lavorare la terra ». Ad Aielli. a Roccavivi 
<* a Capistrello queste cooperative hanno terreni anche dif-
terenziati di lotta: dal recupero delle terre incolte (Capi-
snello con ì suoi 2160 ettari dei Piani Palentini) ad Aielli 
e Hoccavivi dove più concreta è la possibilità di uno svilup­
po cella zootecnia. 

Recupero delle terre incolte. Un discorso che ha come 
sua base essenziale la risoluzione del problema dell'irrigazione. 
F. la manifestazione del 5 giugno, indetta dal Comitato per 
lo svluppo della Marsica. che si terrà in località Amplerò, 
là dove s. propone la creazione di un invaso che consenta 
l'irnsazione di oltre 20 mila ettari di terra, è un a l t ro mo­
mento d: questa lotta che va avanti coinvolgendo i Comuni, 
i sindacai., la Regione e i partiti democratici. Si propone 
che il proiretto per questo invaso venea finanziato dalla 
Casta per li Mezzogiorno, cosa che renderà più concreta la 
possibilità di lavorare le terre fin'ora abbandonate o mal-
ccltivate. 

Gennaro De Stefano 

Da anni si chiedeva un invaso: invece hanno costruito autostrade 

L'incubo d'una nuova siccità sulla vallata del Tavo 
Preoccupazioni per il rifornimento idrico, l'irrigazione e la situazione igienica di alcuni comuni 

uuilonel!'© ; Una valanga... 
qualunquismo 

Sut'.'uitii'io numero </:•" ^ettrnanate della cur.a d: 
$(i,.*ur! e po*»ibi.e -n-nrqere ni pr:ma pagina un f.nao'ire 
accostamento di in'o'.'. ' Antonio Gramsci» •' Spie 
ru<<e ri Italia*, ri' '?;!: ni un <orsivo ed a una lunji 
r.otn redazionale Un ca^o di it'usura additila, .secondo 
la termino'nata introdotta da Umberto Kco'' 

For.-e si tratta solo del cattivo gu?to e della antjjuata 
rozzezza del foglio sassarese in questione. 

Le maggiori *orpre>e si po><ono pero avere leggendo 
il corsivo dedicato a Gramsci. Vi s: legge: « E' il ii.-o 
di dire die molti sardi si sono visti piovere addosso la 
iwlanga de' gramsasmo senza avere avuto precedente 
vicnte coscienza di averla, lui e loro, meritata. I quaranta 
anni della morte di Antonio Gramsci sono serviti a: 
comunisti per organizzare mani'cstazioni molto solenni... 
ad Ales per rmaugurazione di un monumento dedicato 
allo scrittore e un uomo politico e venuto dall'olimpo 
d: Palazzo Montecitorio il Prendente Ingrao ••. E' raro 
notare ne lo s'r.xo pezzo un -angolare condensato di 
qualunquismo e moderatismo, d: rozzezza, di toni lecchi 
e stantii 

L'anonimo corsivista s: abbandcn: «i::v/«e alle in* • 
nuaziom ed accuse più velenose ed infondate: dono aier 
accennato al ratto che G'Lir.sci fu perseguitato dal fasci 
smo <e lo ni » logicamente »•. secondo < Liberta » p»rr le 
*ue opinioni comunale>. l'articolista afferma: .< ma fu. 
in certo modo, perseguitalo politico perfino di Sta'm 
e dello stalinismo, e per tanto del PCI che lo dimentico» 

A parte qua'ehe diffusa discordanza di tempi, e per 
lo meno sorprendente questo tentato rovesciamento di 
responsabilità e la quasi giustificazione della barbane 
fascista sino alla falsificazione storiografica più beceri. 
In realta si tratta di una voce isolata, l'unica, ci pare. 
assieme a quella dei fascisti, a criticare il clima unitario 
co! quale ti quarante<imo di Gramsci è stato commemo­
rato da forze idea': le più diverse. 

Ci fa piacere, quindi, annunciare in queste note una 
seria ed interessante iniziativa presa dal Collegmm 
Mazzotti di Sassari che ha indetto per i giorni 21-22 
maggio un convegno sul tema « Gramsct e la religione >•. 

// Mazzotti è una istituzione cattolica di Sassari, dove 
appunto esce «Liberta»: evidentemente t cattolici seri. 
che sono la maggioranza, non si sono sentiti travolti 
da alcuna valanga. 

Nostro servizio 
VALLATA DEL TAVO iPe 
acanti - - La a grande sete» 
di due a o i i fa e destinata a 
ripeterai que^t'aono? E" qu.in 
to si ohiedmo. qui ilei Tavo. 
cntadiiii ed am:nMi^:ratori. 
coltivatori diretti e quanti ne 
hanno =ubuo nel '75 le cai 
£Cgucn7e. Si t ra : ' a di que 
sto: esiste una diga — i.t 
diga de": Tavo. detta anche 
di Penne - costruita daìl.i 
Cassa del Mezzogiorno nei 
1973 — ; e un inva.-x) cne può 
accumulare dieci milicrn di 
metri cubi d'acqua che sgor 
SA qualche chilometro più 
su. dalia monta ima. La sor­
gente del Tavo - ha un no 
me suggestivo, che evocA ao 
tichi miti pagani, .a •< Vitel­
la d'oro-' — e copiosa. Il con­
sorzio della beoifica vcv, . .n 
a leva chiesto anni fa di ri-
ca".a:ne un invado che :~.\c-
tci!'..e,v.> almeno Te.ua m.-
lirni di metri cubi d'acqua. 
richiesta fatta sulla ba^e di 
un censimento delle esigen­
ze di irrigazione de..a zona. 
M.t la CASMEZ lattenti . sia 
mo negli anni settanta, si 
sta preparando f. « boom » 
delle autostrade» ri>pcnde 
che non ha soldi per un'ope 
ra cosi grande: al bisogno 
di acqua per l'irrisrazicne si 
può sopperire, si dice, cai la 
di?a di Perme che viene a! 
lora progettata e c m altri 
sette-otto milioni di metri 
cubi pre-.i dalle cosiddette 
«acque fluenti» del fiume 
Tavo. La diga di Penne era 
ultimata da poco quando la 
stessa Cassa progettò un 
aquedotto che andava a ser 
vire le zone del Teramano: 
prese l'acqua dalla « Vitella 
d'oro n. la diga cominciò ad 
u invasarsi •> sempre meno. 

mentre il Tavo piano piano 
diventava un rigagnolo. 

Basterà un semplice calco­
lo per far capire le cose: il 
minimo di flusso d'acqua clic 
si deve far uscire dalla diza 
per mantenere un po' di vita 
nel fiume itenendo conto che 
da tempo il Tavo. comunque. 
come fiume non arriva più 
al mare» e di trecento litri 
al seccndo. Questo, senza te­
nere conto del.e e.ìisrnze del 
l'.rnsaz:one: n u anche cosi 
l'invaso si depaupera, perche 
n e i vi ent rano P«u di due­
cento litri di acqua al =econ 
do. Due anni fa. il depaupe 
ramento arrivo al punto che 
di pesci morti, dalia diza. se 
ne tirarono fuori a tenne'. 
late, senza considerare le 
crnseeaen7e della mancata 
irrigaziroe di colture deli 
cate i.~oprat:u;to ortaggi». 
Aspetto n o i secondano del­
la >• 2r.mde sete» del Ta\o . 
cric p.corcupa le popo.azio 
ni. e la situazione che si DUO 
c.eare in paesi corre Farm 
dola, che scarica le ,-ae fo 
gne direttamente nel Tavo 
se ncn c e acqua, più che l'in 
quintmf-ito. si temono vere 
e proprie epidemie infettive. 

Nei mesi di ottobre e no 
vembre la diga è stata svuo 
tata, per delle riparazioni ic 
seno mesi di particolare af­
fluenza di acquai durante 
l'inverno non è nevicato, zia 
ora i! livello dell'invaso, co 
me abbuino detto, non è dei 
più soddisfacenti: sarebbe da 
sperare forse in un'estate 
piovosa per rimediare agli 
errori di tecnici e autorità? 
Concordemente, le forze pò 
litiche e lo stesso consorzio. 
gli amministratori dei paesi 
interessati, (che non sono 
pochi, né poco importanti, 
basti citare Penne, Loreto 

Aprutino. Moscufo. Cappelle. 
ecc.> hanno chiesto da tem­
po la costruzione di un .->e 
condo invaso sul fiume Ta 
vo. circa un chilometro, un 
chilometro e mezzo più a 
m m t e della diga di Penne. 
.nvasO clic dovrebbe conte­
nere ibo//e di progetto so­
no state «ia approntate i al 
meno 25 milioni di metri cu 
b» d'acqua. Tecnicamente e 
possibile. finanziariamente 
bista cominciare a conereiiz 
za re uno dei principali impe 
zni programmatici affermati 
alla Regione la trasforma­
zione io interventi produtti 
i i degli ormai « famigerati n 
progetti -penali 

A Penne e Farm dola han­
no f. dente particolarmente 
avvelenato - li dovrebbe pas­
sa.'e la pedemontana, p-o-
ge:*o faraonico, con dannosi 
sbancamenti e rottura degli 
equi.ibri geologici della mcn 
; a sina. I comunisti, in un 
recente convegno, hanno fa: 
to pubbliotrr.ente ì centi , ri­
portandoli anche in manife­
sto Ne abbiamo già parla­
to. Basterà ricordare che 
no.i costruendo l i pedemon­
tana e la transrollinare s: pò 
irebbe fare non solo f; secon­
do invaso del Tavo. ma an­
che la diga su! Fino: que­
st'ultima potrebbe irrigare 
migliaia di et tari sia nel Pe­
scarese che nel Teramano. 

Oltre agli sprechi della 
CASMEZ e alla decisione pò 
co felice di far part ire '" 
acquedotto dalla sorgente del 
Tavo. qualche geologo te «fi­
che un idrogeologo i ha mes­
so in dubbio anche la « bon­
tà tecnica » di alcune scelte 
della Cassa. 

Nadia Tarantini 

presentant. dei sindacati. d=?l 
le forze politiche e degli en­
ti locai: sono al ministero del 
Lavoro ad attendere l'arrivo 
de! sottosegretario Bosco. Si 
dovrà discutere ancora di quei 
« disoccupati del Siderurgi­
co». quelli espulsi tre ann: 
la a! termine dei lavori di 
raddoppio del centro siderur­
gico e quelli che l'Italsider 
sta licenziando ora. In tut­
to 6.000 lavoratori che. ili 
questi g.orm, assieme ai lo 
ro compagni occupati nel!" 
area industriale d: Taranto, 
s tanno dando vita a combat 
Uve manifestazioni per lo 
sviluppo 

E la folta dele-jnzion? che 
attende il sottosegretar.o ha 
raccolto questa spinto: « sia 
mo qui — afferma il compa­
gno Vito Consoli, della segre­
teria regionale del PCI — co 
scienti che su un piatto della 
bilancia ci sono (i.000 operai 
senza lavoro, ma consapevoli 
anche che sull'altro piatto 
non vi possono essere prov­
vedimenti qualunque, bensì 
misure che rilancino gli inve­
stimenti pubblici e panati. 

sia con nuove scelte settoria­
li. che territoriali e sociali. E' 
questa la garanzia che la bi­
lancia non torni a pendere 
dalla parte della disoccupa­
zione >'. 

Quando il sottosegretario 
Bosco entra nella sala della 
riunione sono trascorse quasi 
tre ore d'attera. Il rappresen­
tante del governo si scusa. 
poi allarga le braccia e af­
ferma che ancora una volta 
l'incontro non potrà che uve-
re un < carattere interlocuto­
rio». Il ministero ha svolto 
«approfondimenti» con ih 
organi dei dicasteri interes­
sati alla vertenza Taranto e 
con l'Italsider. ma non è riu­
scito a fissare un «pacchet­
to» d: impegni che garanti­
sca l'occupazione ni 6.000 li 
cenziati e crei nuovi posti di 
lavoro nell'area tarantina. 
Bisognerà approntare un 
« programma preciso di in­
terventi » per cui « è nc-
cessario l'impegno diretto 
dei titolari dei dicasteri 
del Mezzogiorno, del Bilan­
cio. delle Partecipazioni sta­
tali e dei Lavori pubblici ». 
Si dovrà, quindi, attender? la 
prossima settimana per una 
'< verifica » diretta con il no 
verno. 

Il sottosegretario Bosco cer­
ca giustificazioni. Parla d: 
< certe valutazioni » che oc­

corre fare su « un piano po­
litico diverso ». aggiunge che 
« una risposta definitiva » ai 
problemi occupazionali di Ta 
ranto « sarà posstbite alla lu­
ce di un quadro di riferimen­
to preciso ». in quanto « le 
ipotesi alternative sono allo 
stato ancora evanescenti ». 
si richiama a! « senso di re­
sponsabilità dei sindacati e 
dell'Amministrazione comu­
nale», chiede infine «pochi 
giorni di ulteriore pazienza ». 

E' a questo punto che la co­
pia de « La Gazzetta » ricom­
pare sul tavolo. « Di pazien­
za — afferma un s:ndaca!is'a 
— ne abbiamo avuta tanta. 

e per lungo tempo». 
Adesso è un susseguirsi d" 

ferme prese di posizione. :< £" 
un fatto che aggrava la si­
tuazione di tensione che cre­
sce di giorno in giorno nell' 
area tarantina ». afferma Di 
Palma, segretario della Ca 
mera del lavoro: « gli imp"-
gni continuano a non essere 
rispettati », denuncia Tan­
credi. della UIL: « non c'è 
nemmeno un atto politico 
del governo » dichiara Ange 
liei, della CGIL: « starno di 
fronte ad una "politica del 
rinvio" » rileva Giorgi, se­
gretario generale aggiunto 
della FILLEA: « questi slit­
tamenti possono provocare un 
disorientamento generale del­
la città e serie e preoccupan­
ti tensioni » dichiara il sin­
daco Cannata: « s: entra in 
un meccanismo che è in con­
traddizione con le volontà 
politiche dichiarate dal go­
verno > conclude Vivian:. del­
la FLM nazionale. 

Per tutta risposta l'on Bo-
s.o s: r.ch:ama al " mo­
mento di oagettiva difficol­
ta per la situazione politica 
generale» pò: allarga nuova 
m":i:e le b r a c . a e .->. .mpe 
g:ia a remi e re pubb..co un do 
camento del m.n:s*e.-o 

I. sottosegretar.o s: a'.lor. 
tana per predisporre .1 co 
mumeato Appro.'.t '.amo riv 

lo pausa per d.scutere con .1 
s.ndaco de.la s.tuaz:one < AI 
ministero del lavoro e al qo-
icrno — afferma .1 compaano 
Cannata — abbiamo da lun 
go tempo consegnato un pre­
ciso progetto di tutte le na­
tività che e possibile mette 
re con una certa rapidità in 
• antiere. Gli enti locali, i sin­
dacati e le forze po'iticfic 
hanno in questi anni non 
atteso ma predisposto una se­
ne di proposte perche non 
si avesse sempre cassa inte­
grazione Si sono strappati 
impegni anche di investimen­
ti. ma le volontà politiche 
che sino a questo moine ti io ..' 
governo ha manifestato nr>r. 
hanno consentito di giungere 
alla fine delia costruzione de! 
IV centro xiderwQ'co 

Chiediamo un g.ud:z:o sulla 
riunione del governo annun 
cifita dall'on. Bosco « Verifi­
cheremo — risponde :1 s.n 
daco — nell'incontro collegiale 
guai e l'atteggiamento del go­
verno e quali poss'bilita con 
crete ci sono per superare qh 
ostaco'i che si sono frappo 
sii sul (animino dei proget­
ti approntati. Da parte no 
stra utilizzeremo quest'arco 
di tempo per chiamare a 
raccolta tutte le forze atti-
te della citta, i lavoratori, le 
organizzazioni politiche e so­
ciali per rilanciare ti proget­
to di sviluppo della piatta­
forma Taranto. E' questa una 

occasione preziosa per ria Ve­
rnare che i punti della in­
terna sono parte di un dise­
gno di AV.'uppo di una inte­
ra area meridionale 

I! sottosegretario, intanto. 
lia preparato il comunicato 
col quale si nnnunc.n che .' 
giorno 27 « si svolgerà tra le 
organizzazioni sindacai' -»•» : 
rappresentanti dei ministeri 
e degli organismi competenti 
a realizzare interventi pub 
b'.ici nell'arca t'.naiitina. un 
incantio collegiale per def.'r 
>e la portata e ; tempi di ut 
Inazione delle nnztutn e >. 

Una l'sposta a..e i.ch:e.-*o 
della delega/..one i proroga 
de.la cassa integra/ione ape 

c i .e per . 
' spoiis.one de 

800 ed.'., e so 
.\ica ;HKK) Leon 

i / .amenti all'Italsideri non 
( c e stata L'attegg.amento del 
! k'ovemo e dehnito dalla riele-
i ga/ione dilutor.o e negativo 
| I dirigenti s.ndncal. si nu-
, intanilo ancora per decidere 
j una propria r.sposta. .su'.K 
I base dell'impegno assunto 
1 di . .a assemblea de: 2000 de 
I legai.. V.ene proclamato lo 
| sciopero generale d' u r t a la 
j prov.tic.a K" una risposta d. 
| lotta che lane a nel conlron 
I to del governo t.i 'to :! peso 

della grande inob.l ta/ione at 
' torno agli ooiett.v: d: svi.up 
, pò della vertenza Taranto 

Pasquale Cascella 

Da parte dell'Aeronautica meridionale 

Riassunzione entro luglio 
per gli operai della Saca 
Positive indicazioni dalla riunione della commissione 
occupazione - Lunedi la discussione sulla Montedìson 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La eomm.ssio-
ne occupa/ione si e riunita 
per esaminare gì: sviluppi 
ulteriori legati alle vicende 
della SACA. l'industria aero­
nautica della quale e .stato 
decretato il lallunento dal 
tribunale di Brindisi. 

Il fatto nuovo e certamen­
te significativo d; questo in­
contro era costituito dalla 
presenza dell'ingegner Risciò 
ne delì'Efim. neo presidente 
della industria aeronautica 
meridionale, società costilu.-
ta per rilevare la SACx\ e 
consentire la permanenza di 
questa importante mdustr.a 
meridionale. 

Dall'incontro ci si at tende 
vano risposte precise in me­
rito alla seconda lase. come 
viene definita dalle forze po­
litiche e sindacali, quella cioè 
che deve segnare .1 passag­
gio da! fallimento alla gè 
stione delle partecipazioni 
statali, soprattutto in merito 
al riassorbimento delle unità 
lavorative e alia gestione 
u precaria ». 

Dall'ingegner Pascione è ve­
nuta l,t conferma della volon 
tà precisa di andare a tempi 
strettissimi e di richiedere 
in fitto l'azienda al procura­
tore fallimentare, che è l'av­
vocato Arnaldo Stefanelli. 
col quale vi è stato un incon­
tro preliminare, operazione 
che andrà in porto dopo l'in­
ventario e che si concretizze­
rà all'inizio del mese di luglio. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti attinenti la riassun­
zione delle attuali maestran­
ze nella nuova società. l'in­
gegner Fascione ha dichiara­
to che essa è legata diretta­
mente all'affitto e che quin­
di anche questo aspetto tro­
verà soluzione entro i primi 
giorni di luglio, cosi come 
avverrà per le operazioni che 
prevedono Io costruzione del 

nuovo stabilimento, le cu: 
pratiche saranno iniziate su­
bito non appena la società 
subc-nireià nella gestione cìel 
la SACA 

I tic aspetti più :m|X)rtan 
ti della seconda lase, dunque. 
saranno affrontati consen 
sualmente. 

Sulla base di que.,te d. 
chiara/.ion: rese dall'nigegne.' 
Fascione. : componenti del 
la cominiss.on.* occupazio 
naie hanno esp:es-,o la loro 
soddista/ione che non ha ne 
io mii>ed;to che si ponessero 
interrogativi circa le dmien 
sioni occupazionali della mio 
va azienda o circa .1 valore 
della producono della ex 
SACA per le quu.i l'ingegne.-
Fu.scione ha chiarito che al 
momento attuale non si pen 
sa nell'immediato M\ un aiti 
pliameuto occupazionale ma 
al tempo stesso si pensa ari 
un arricchimento e non al 
declassamento della attività 
procinti.va dell'azienda. 

Per quanto riguarda la mo 
bilita/.ione e l'ulteriore unni' 
gno [)er realizzare questi 
obiettivi. .1 de ha proiwsto 
che si vada sub.to ad una 
assemblea in fabbrica con 
le maestra n/o anche per 
chiarire alcun: uspeit; su: 
quali vi sono preoccupazion» 
e titubanze 

Bmv.at-.i a lunedi, invece. 
la discussione per i problemi 
inerenti la vertenza Monte 
di.-on le in questa quella 
delle ditte appaltataci i e 
della Impeti!, soprattutto al 
la luce della intransigenza 
della Montedison e delle riif 
te appaltati le: che hanno rot 
to le trattative e delle risiti 
tanze del coordinamento dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende Lepetit che ha a n i 
to luogo a Brindisi il in ul­
timo « o r s o 

Palmiro De Nitto 

SICILIA -1 rappresentanti dei comuni colpiti 

Martedì a Roma per 
i danni del maltempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Dalle zone du 
rumente colpite un mese fa 
dalia < gelata » prende :. v.a 
un intenso programma di mo-
b.litazione e di .otta Un va­
sto fronte unitario, che com­
prende colt.v.itor.. ammini­
strazioni .oca.i. cani.ne soc:a-
1:. s: e v.a vi» costruito .n 
quest. z.orn; per richiedere 
con (orza provved,menti che 
vengano concretamente .n 
ce»ntro .i .e popolaz.on. ccx-i 
gravemente dannegg.ate e ;>er 
consentire una rapidi r.pre 
sa della produzione. Il pr.mo 
appuntamento d. lotta <• g.a 
per martedì pro.-o.mo quando 
s: recheranno a Roma, a, 
m.n.siero de.:"agr:co.tura. nu 
tr . te dele-2az.on. e s p r e d o n e 
de: diversi comuni sic.l.an. 
co .p t . 

S. t ra t ta d. una d«.-cs.one 
assunta da und.ci amm.n. 
strazion: mun.cipal: delle* pro­
vince d. Trapan. e d: A2r:zen 
to. dalle orzan.zzaz on. eoo 
pera;.v„it.che. profe.ss.onal. e 
dai sindacati. La proposta e 
scaturita alla f.r.e d. una af-
follatiss.ma assemblea tenuta 
nella sede del Comune d. Ma 
zara del Vallo, organ.zzata su 
:n.z;at.va de. sindaco comuni­
sta compagno G.useppe Per 
n.i_e. 1,3 o.-vfemb.e-a ha anche 
stab:.i;o un secondo appun 
lamento d. lotta il 31 mag­
gio d.nanz: all'assemblea re 
g.onale s:c:l:ana. 

I. motivo d. p,is.-wire ad una 
fase d. vasta mob.l.taz.or.e e 
scaturito dai ritard. con cu; : 
governi della regione e ntz:o 
naie s. s tanno maovendo nel 
lo approntare tutte quelle mi­
sure che possano consoni.re. 
specie al ,-ettore v.tico.o. che 
e tra . p.u colp.ti. una pr.>n 
ta ripresa. I! s.ndaco d. Ma 
zara del Vallo h t se>t;o...-jea 
to come ad o.tre un mene non 
sia ancora s ta to predisposto 
alcun provved.mento e c o 
r ischn di provocare un e : 
m.i di sfidue.a e di preoccu­
pazione t ra gh agricoltori che 
hanno visto distrutto gran 
parte del loro lavoro I dann. 

secondo le st.ine <lv^.. :>pet 
torot. provine.al: della agri 
coltura, ammontano ad alme 
no 80 m.l:nrd:. d: < u. nlmeno 
27 nella .-0..1 provine.a di Tra 
pani. Questa situaz.one e d. 
emergenza per cui ogni altro 
ritardo si r.leva ,ng.a.V..f:ca 
to e oltremodo gruve L'As 
.-.••mblc-a. alla qua .e hanno nn 
che partecipato par.amontari 
reg-.onal. e n.i/.onal: IJHT !* 
nostre) partito erano pre.-enti 
. f o m a u i i : on V././.n. e M. 
<c. e .1 .-••Pallore 0..x alone». 
ha •.ara'<> un ord-M-" de. g:or 
no ndi- .du<«lido una p.atta 
fo.m.i co.-:.*j.ta d i cio.l e. n 
ch.e.v^ • li .ic» tr . i i r . ; prò ra 
p ciò de danni so:'-> .. con 
t r o . o d - . coi iun. . 2i ,i;>;>..c« 
/..••.ìe e ..:..nan/.omento cieli» 
legge sulle cii.aniita naturali : 
Hi r .strunuraz.one del credito 
«grar.o e approvaz.or.e d: una 
legge de.li Regione che pre 
•.cela oge.ejlaz.oni e contribu 
t: pf-r la r.cost.tuz.one de; ea-
p.toli e delle s trut ture rese 
non p u produttive: i» f.sca-
li/zaz.Oiie degl. or.er. sociali 
,n agricoltura: .-»» soppre.-^io-
ne e szrav.o de.le .mponte di­
rette. de. contr.but. aer.coli 
e consorti!.: fi» f:n.mz.amen­
ti ry-r lo rea..zziz,.one d. .-trut­
ta re per pre-ven.re .1 .-:;ccede-
s: di ta lam.là n «tarai.. 7> 
sne.l.mento delle procedure 
n--r ofer.er. ' : pre.-".t. .«gevo-
.et. . 8« ..idenn.ta d. r..-arcl-
men'o per . dann. p.u .-.>-
vant. . 9> mmed.ata ch.u.vj-
ra delle pr.v che ;>er co.ìtrf-
baf. a v.t.c.i.tor: s.ngo.. e al* 
le c-mt.ne so™.a... io» r.presti­
no de..e o p r e str ida. . . ci. Ir­
risa/.one d. e.'->;tr.fica/.one. 
d. forestt»/.«iv- e d.le.va de! 
sao.o pe-r oss.ca.are ..« mis-
s:ma o-c upaz.or.e. 11» sbloc­
co de. fond. de. e lei:», i -rio­
ni . . pf-r .1 «-e'tore .«gr.co'o; 
12» .ntervento a lavo e d^lle 
cant.r.e. 

Ozg.. .min to , su. p.ob..-ml 
de. dann: a Mar.-v.tla s: .-voi­
ce ra una mimfe.-taz.one or-
gan.zzata dai nostro partito 
alla presenza del compagno 
Emanuele Macai uso, presiden­
te della commissione « | i l w l -
tura del Senato. 
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